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30 DOMENICA                                     Festa della Santa Famiglia                                                        

Ore   9.00: S. MESSA – def. Antonietta, Angelo,            8.15 Lodi 
                                          Enrico,Vito                                       
Ore 11.00: S. MESSA – def. Renato, Chiara e Salvatore 

31 LUNEDI’                                                              San Silvestro I 

Ore 18.00: Rosario 
Ore 18.30: S. Messa di ringraziamento con il canto del Te Deum 

01 MARTEDI’                             Maria Santissima Madre di Dio 

Ore   9.00: S. MESSA – Persone vedove e Sposi defunti                               
8.15 Lodi 
Ore 11.00: S. MESSA – pro Populo  

02 MERCOLEDI’              Ss. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno 

Ore 18.00: Rosario 
Ore 18.30: S. Messa      19.10 Vespri 

03 GIOVEDI’                                            Santissimo Nome di Gesù 

Ore 18.00: Rosario 
Ore 18.30: S. Messa      19.10 Vespri  

04 VENERDI’                                    S. Elisabetta Anna Bayley Seton    

Ore 18.00: Rosario 
Ore 18.30: S. Messa – def. Luigi Cappioli  19.10 Vespri 

05 SABATO                                              S. Giovanni N. Neumann 

Ore   8.30: S. Messa – def. Adelmo Diamanti 
Confessioni dalle ore  

06 DOMENICA                                          Epifania del Signore 

Ore   9.00: S. MESSA – def. Egidio                         8.15 Lodi 
Ore 11.00: S. MESSA - def. Fam. Arditi e Barboni 

ORARI APERTURA DELLA CHIESA : 

domenica           7.45-12.30 
lunedì-venerdì           7.30-12.00 e 16.00-19.30  
sabato     7.45-12.00 e 17.30-19.00 

  

30dicembre 2012  

Festa della Santa Famiglia 

1Sam. 1,20-22.24-28; Salmo 83; 1Gv. 3,1-2.21-24; Lc. 2,41-52 

Antifona al Salmo: 
Beato chi abita nella tua casa, Signore 

 
 I genitori di Gesù si recavano ogni anno a 
Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli 
ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine 
della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano 
la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a 
Gerusalemme, senza che i genitori se ne accor-
gessero. Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero 
una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i 
parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono 
in cerca di lui a Gerusalemme. 
  

Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, men-
tre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stu-
pore per la sua intelligenza e le sue risposte. 
  
Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai 
fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli ri-
spose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi 
delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero ciò che aveva detto lo-
ro. 
  
Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sottomesso. Sua ma-
dre custodiva tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, 
età e grazia davanti a Dio e agli uomini. 

                                                                 Parola del Signore 
 



BEATI GLI OPERATORI DI PACE  
Messaggio del Papa Benedetto XVI  
per la 46° Giornata della Pace 

Essere operatori di pace  
a trecentosessanta gradi 

 Via di realizzazione del bene comune e della pace è anzi-

tutto il rispetto per la vita umana, considerata nella mol-

teplicità dei suoi aspetti, a cominciare dal suo concepi-

mento, nel suo svilupparsi, e sino alla sua fine naturale.  
Come si può, infatti, pensare di realizzare la pace, lo sviluppo integrale dei 

popoli o la stessa salvaguardia dell’ambiente, senza che sia tutelato il diritto alla vi-

ta dei più deboli, a cominciare dai nascituri? Ogni lesione alla vita, specie nella sua 

origine, provoca inevitabilmente danni irreparabili allo sviluppo, alla pace, 

all’ambiente.  

Anche la struttura naturale del matrimonio va riconosciuta e promossa, 

quale unione fra un uomo e una donna, rispetto ai tentativi di renderla giuridica-

mente equivalente a forme radicalmente diverse di unione che, in realtà, la dan-

neggiano e contribuiscono alla sua destabilizzazione, oscurando il suo carattere 

particolare e il suo insostituibile ruolo sociale.  

Tra i diritti umani basilari, anche per la vita pacifica dei popoli, vi è quello dei 

singoli e delle comunità alla libertà religiosa non solo dal punto di vista negativo, 

come libertà da – ad esempio, da obblighi e costrizioni circa la libertà di scegliere 

la propria religione –, ma anche dal punto di vista positivo, nelle sue varie artico-

lazioni, come libertà di: ad esempio, di testimoniare la propria religione, di annun-

ciare e comunicare il suo insegnamento; di compiere attività educative, di benefi-

cenza e di assistenza che permettono di applicare i precetti religiosi; di esistere e 

agire come organismi sociali, strutturati secondo i principi dottrinali e i fini istitu-

zionali che sono loro propri.  

L’operatore di pace deve anche tener presente che, presso porzioni crescenti 

dell’opinione pubblica, le ideologie del liberismo radicale e della tecnocrazia insi-

nuano il convincimento che la crescita economica sia da conseguire anche a prezzo 

dell’erosione della funzione sociale dello Stato e delle reti di solidarietà della so-

cietà civile, nonché dei diritti e dei doveri sociali. Ora, va considerato che questi di-

ritti e doveri sono fondamentali per la piena realizzazione di altri, a cominciare da 

quelli civili e politici.  

Tra i diritti e i doveri sociali oggi maggiormente minacciati vi è il diritto al la-

voro. Il lavoro viene considerato una variabile dipendente dei meccanismi econo-

mici e finanziari. A tale proposito, ribadisco che la dignità dell’uomo, nonché le ra-

gioni economiche, sociali e politiche, esigono che si continui « a perseguire quale 

priorità l’obiettivo dell’accesso al lavoro o del suo mantenimento, per tutti ». 

                                                [per continuare vedi www.parrocchiacasteldebole.it] 

 
APPUNTAMENTI 

 

� DOMENICA 30 DICEMBRE alle ore 15.00 proposta di lettura 
guidata in parrocchia di testi di Madeleine DELBREL   

� 31 DICEMBRE  
- ore 18.30 S. Messa con canto del “Te Deum” di ringrazia-
mento 
- ore 20.30: CENONE DI FINE ANNO (per chi ha prenota-
to) nel salone sotto la chiesa 

� 1° GENNAIO – Solennità della Madre di Dio. Giornata 
Mondiale della Pace, a cui il Santo Padre ha dato questo tema: 
“Beati gli operatori di pace” (vedi sintesi nel sito della par-
rocchia: www.parrocchiacasteldebole.it) 

� DOMENICA 6 GENNAIO - alla S. Messa delle ore 11.00 
ARRIVO DEI MAGI con un piccolo dono per i bambini. 

� MARTEDI’ 8 GENNAIO alle ore 19.10 riprende 
l’appuntamento settimanale di lettura del Vangelo domenicale in 
sala Santa Gemma. 

� DOMENICA 13 GENNAIO  

- ore 11.00: S. Messa con i Battesimi  

- ore 18.00: incontro vicariale GIOVANI a S. Biagio di Casa-
lecchio sul tema “Progetta con Dio, abita il futuro” 

� LUNEDI’ 14 GENNAIO: inizio della visita alle famiglie con le 
Benedizioni pasquali 

� GIOVEDI’ 17 GENNAIO alle ore 18.30 Messa a Medola 
per la festa di Sant’Antonio 

� SABATO 19 GENNAIO alle ore 18.00 incontro delle fami-
glie con servizio di baby-sitter per i bambini 

� DOMENICA 20 GENNAIO al mattino sarà presente in chiesa 
dalle ore 8.30 uno dei Fratellli di San Francesco per le Confes-
sioni 

� DOMENICA 27 GENNAIO pranzo comunitario nel salone sot-
to la chiesa, col contributo di tutti da casa. 

 


